PD. ORVIETO DUE ANNI DOPO, I DEMOCRATICI NON VANNO PIU' DA SOLI

 -DIRE Roma, 27 nov. - Orvieto due anni dopo. Era il 19 gennaio del 2008. Walter Veltroni, allora segretario del Pd, dal palco dell'assemblea annuale di Liberta'eguale, annunciava: il Pd andra' da solo alle elezioni con qualsiasi legge elettorale.
Domani e dopodomani, i 'liberal' democratici terranno la loro undicesima assemblea annuale, ancora nella citta' umbra ma in uno scenario molto mutato. Perse le elezioni, il Pd e' passato di mano, come si suol dire. E se c'e' una cosa che non direbbe mai l'attuale segretario Pier Luigi Bersani e' dire, appunto, 'da soli alle elezioni con qualsiasi legge elettorale'.
Insomma, materia da discutere ce n'e'. Anche perche' a Orvieto si ritroveranno molti dei fedelissimi dell'allora segretario (da Enrico Morando a Giorgio Tonini a Stefano Ceccanti) insieme ad altri promotori della fondazione che tuttavia appartengono ad altre componenti del Pd: dai marinos Pietro Ichino, Carlo Rognoni al franceschiniano Paolo Gentiloni, l'ulivista Arturo Parisi e ancora Claudio Petruccioli, Erminio Quartiani, Claudia Mancina, Magda Negri, Francesco Tempestini.
Ambizioso il programma della due giorni. Liberta'eguale, si legge in una nota, "non vuole scegliere tra il mantenimento dello status quo e riforme che non servono ai cittadini, ma lavorare per un'agenda che permetta di chiudere finalmente una transizione iniziata con la fine della prima repubblica e non ancora conclusa". Per questo la fondazione si "schiera a favore del bipolarismo, del ripristino del Mattarellum e del ritorno ai collegi uninominali, anche per il Consiglio superiore della magistratura, dell'introduzione di una corsia preferenziale per i disegni di legge urgenti del Governo, di gruppi parlamentari che, oltre ad avere un numero minimo di aderenti, rispecchino partiti politici che si sono presentati agli elettori col proprio nome e simbolo".
Insomma, recita il manifesto programmatico, "10 Si' per chiudere la transizione" e con Berlusconi, che due anni dopo Orvieto, e' di nuovo al governo.











